
PAG.2/vita i tal iana 
Maje indagini rischiano di scivolare nella routine 

Si cerca sul litorale vicino a Roma 
l'ultimo «covo» dei rapitori di Moro 

Il tempo presumibilmente impiegato dai terroristi per portare l'auto con il corpo del presidente 
de induce a restringere la zona delle ricerche - Tre noti « brigatisti » in una nuova rosa di indiziati 

ROMA — Le indagini sull'ag
guato di via Fani <• l'assassi
nio di Aldo .Moro stanno len
tamente .scivolando nella rou
tine. Si attendono alcune ri
sposte dagli esami medico le
gali cominciati dopo il ritro-
\ amento del corpo del leader 
democristiano, ma senza mol
ta convinzione. (ìli indizi non 
inanellerebbero, ina non si rie-
S( e a trovare un filo condut
ture che porti a quella s\olta 
clic si attendi» inutilmente or
mai (\d due mesi. 

I.'ultimo obiettivo che si so 
no pò,ti gli UH istigatori e 
quello di individuare la « pii-
ginn *• di Moro, il luogo dove 
fi'1'alba di mar'cdi scorso lo 
?'. I ' K M è sUtto trucidato. Do 
\ c i ere are'.' Su questo punto. 
almeno, non st mbra ci si,ino 
tropni dubbi: il .' rovo •> degli 
«ss,i isini di Moro sarebbe a 
|*K-a distanza da Roma, forse 
tra Fiumicino e Anzio. K' una 
convinzione che si basa sui 
tempi presumibilmente impie
gati dai terroristi per giunge
re in via Caetani, dove hanno 
Abbandonato la « Renault 4 » 
con il cadavere, e sulla pre

senza della sabbia nei risvol
ti dei pantaloni della vittima. 

Rivediamo la ricostruzione 
degli inquirenti. Il presidente 
democristiano, secondo i cal
coli dei medici legali, sareb-
lx> stato trucidato attorno al
le 7 di martedì mattina. Verso 
le ìl.Kt più di un testimone ha 
v.sto un uomo basso e tar 
dilato e una donna bionda in 
blue jeans parcheggiare in via 
Caetani la «• Renault -1 > do 
u-, come si è scoperto cinque 
ore più tardi, era stato ab
bandonato il corpo di Moro. 
Per giungere in via Caetani, 
dunque, i terroristi avrebbero 
impiegato non molto di più 
di un'ora. A (mesto partito 
lare, come accennavamo, si 
aggiunge quello della sabbia. 
Ne è stata trovata in (pianti
la sia nei risvolti dei panta
loni del leader de assassina
to che sui calzini e sulle scar
pe. Questo farebl>e pensare 
che i terroristi hanno fatto 
percorrere a Moro Un tratto 
di spiaggia. Successivamente. 
come era stato chiarito con 
l'autopsia, il presidente demo

cristiano è stato fatto sdraia
re nel vano portabagagli del
la « Renault 4 v (forse con la 
illusione di un trasferimento) 
e assassinato a freddo. 

I.e tracce di sabbia e il tem
po presumibilmente imp.egato 
dai terroristi |>er andare dal 
luogo dell'* esecuzione * a via 
Caetani. quindi, sono i due 
elementi che spingono gli in 
ve.stigator. a ipotizzare clic il 
i covo » si trovi sul litorale 
più vicino a Roma. 

Formulata un'ipotesi sulla 
zona dell'ultima « prigione *. 
tuttavia, restano tutte le dif
ficolta per orientare le ricer-
ilie. K difatti, per evitare di 
continuare ad andare alla cie
ca come nei giorni scorsi, 
questa volta si attende d; ave 
re qualche elemento più con
creto di partenza, che potreb
be arrivare dai risultati delle 
perizie medico legali o d<i 
eventuali nuove testimonianze. 

Una segnalazione che sem
brava interessante ieri c'è 
stata, ma purtroppo si è rive
lata inutile. Un prelato della 
chiesa di S. Caterina, che si 

trova a pochi passi da via 
Caetani, ha indicato alla po
lizia l'esistenza di una vasta 
zona archeologica sottostante 
gli isolati adiacenti alla stra
da dov'era parcheggiata la 
« Renault 4 », e di alcuni sta
bili disabitati e sequestrati dal 
Comune nei pressi della vici
na piazza Margana. Gli agen
ti del primo distretto di poli
zia hanno compiuto una lun
ga ispezione, ma non hanno 
trovato alcuna traccia utile. 

Nel clima di attesa deter
minato dalle dillicoltà con cui 
procedono le indagini, intan 
to, continuano a proliferare 
voci e notizie incontrollate che 
poi si rivelano infondate. K' 
stata .smentita dal procurato
re capo della Repubblica De 
Matteo, ad esempio, la notizia 
secondo la quale una ventina 
di giorni prima dell'agguato 
di via Fani la questura roma
na avrebbe inviato un rappor
to alla magistratura per se
gnalare movimenti sospetti at
torno allo studio e all'abita
zione di Moro. Negli ambienti 
del Viminale come al Coman

do generale dei carabinieri. 
inoltre, è stato ripetuto che 
il maresciallo Leonardi — con
trariamente a quanto scritto 
da alcuni quotidiani — non ha 
mai consegnato un rapporto ai 
superiori per chiedere una 
macchina blindata (che il pre
sidente de aveva peraltro a 
disposizione) o per segnalare 
di essere stato pedinato. A 
quanto sembra, il maresciallo 
Leonardi avrebbe soltanto se
gnalato a voce di avere visto 
in alcune occasioni, nei pres 
si dell'abitazione di Moro, una 
« 128 * i cui occupanti l'ave 
vano insospettito. 

Secondo alcune voci circo
late ieri, intanto, sembra che 
nella rosa delle persone sulle 
quali gli inquirenti avrebbero 
raccolto maggiori indizi rien
trerebbero aneTic tre noti <r bri
gatisti »: Giustino De Vuono. 
Patrizio Peci e Carlo Pic-
chiura. La loro posizione, però, 
dev'essere ancora vagliata. Il 
magistrato, infatti, non ha 
spiccato alcun ordine di cat
tura. 

se. e. 
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Incontri nella questura di Milano 

Cosa pensano 
del «caso Moro» 

i poliziotti 
Lo stato d'animo è buono ma c'è anche 
amarezza - «Qualcosa deve cambiare» 

Dalla nostra redazione 
MILANO — In (tue--tura dopo 
il ritrovamento del cadavere 
di Aldo Moni in una vìa del 
centro di Roma, dopo f>l 
giorni di incertezza angoscio
sa ma anche di « roste battìi 
te», di perquisizioni. d' jiosti 
di blocco, di f imponente 
spiegamenti) di lorze , di 
* Roma stretta ni un cer 
c'uo \ di alterazioni con po
liziotti. carabinieri, cani ed e 
hcotteri 

\e! pomciipiio di martedì, 
poc'ie ore dopo il teirib'le 
annuncio deU'asstissinio di 
Moro, nei capannelli ni pia: 
zi del Diurno, un duro gin 
dizm sommario: tHanno f i! 
to wi armi polverine clic non 
e sci rito a n eu'e II cadaci' 
re di Moro In 'unum lasciato 

• l i 

TORRITA TIBERINA — Il fratello di Aldo Moro, Carlo Alfre
do, In raccoglimento dinanzi alla tomba 

Dal covo dei brigatisti scoperto a Torino 

Avevano già portato via 
i documenti «scottanti» 
I terroristi hanno agito subito dopo l'arresto di Cristoforo 
Piancone - Piccola e minuta la « fidanzata » del brigatista 

Dalla nostra redazione 

Letta la deposizione al processo delle Br a Torino 

» 

TORINO — La scoperta del 
covo IMI di corso Telesio può 
determinare una svolta nelle 
indagini .sull'organizzazione 
terroristica a Torino? Oli in
quirenti non si sbilanciano. 
1 brigatisti hanno certamente 
fat to sparire gli scritti più 
compromettenti dopo l'arresto 
d: Piancone. 

Non hanno però potuto por
ta r via tutto, sia perché un 
vero e proprio trasloco (la po
lizia ha dovuto fare due viag
gi con un camioncino per tra-
.--lerire gli oggetti sequestrati 
m questura) avrebbe dentato 
troppi .sospetti. s;a perché 
non potevano sapere quanto 
tempo sarebbe occorso agli 
inquirenti per arrivare al 
« covo ». 

Si spera che. nella fretta, 
i terroristi «mbiano dimenti
cato qualcosa che pn.%aa age
volare le indagini. Ad un pri
mo .sommano e.-ame pare, pe
ro. che d materiale ùOtto se
questro potia forse servire 
per meglio definire abitudini 
ed organizzazione dei briga
tisti ma che molto difficil
mente potrà portare a nuovi 
important i arresti. Gli unici 
clementi interessanti finora 
paiono essere quelli relativi 
alla ragazza che Piancone, 
spacciandosi per uno studen
te di nome Rodolfo Ceruti, 
presentò come la propria fi
danzata. Un paio di acarpe 
od altro vestiario hanno con
fermato che la giovane era 
ba.s.-a e molto magra: « uno 
.scricciolo » l'ha def.nita qual
cuno. Dalle descrizioni pare 
vi Mano molte rassomiglianze 
con la donna che ha parte
cipato a numerasi a t ten ta - : 
comp.uti dalle BR. 

Nell'alloggio vi erano, tra 
l'altro, patenti e earte d'iden
t i tà . ma tut te in b.anco. IO 
r.--me di carta da ciclo.-!ile. t 
d.vcr.->i ventili ed un n u m i o 
elenco di esponenti m;.->->iii:. 

E' .-tato, infine, conferma
to che l 'appartamento era 
s ta to scoperto una sett imana 
fa e che agenti della DIGOS 
avevano effettuato de.;!; ap
postamenti all 'interno, nella 
speranza di cat turare qualche 
terrorista. l'ale operazione 
avrebbe dovuto proseguire an
cora per qualche tempo ma 
fi è dovuta interrompere a 
cau-a della fuga di no'.zie 
Avvenuta a Roma, al minute
rò degli interni, che g.a '-'a 
due o tre gorn i premeva ;>T-
ché la notizia de 
del covo venisse 
bl.ca. 

Nella --erata di giovedì c'è 
etato un nuovo 
qua t t ro giovani. 
spara to alcun: colpi di piato
la. hanno fatto esplodere due 
bombe davanti alla caserma 
dei carabinieri di Gassino. 
p.ccolo centro della cintura 
torinese 

Secondo I carabinieri 1 col
pi di pistola avevano lo sco
po di far us.-.re dal portone 
alcuni m:'.::: che sarebbero 
casi s tat i investiti m meno 
dall'esplosione. Poteva r.^e.e 
ima strage I/espiasior,e h.i 
provocato la rottura d: molu 
verri delle rase adiacenti Via 
caserma Una compagna. Ho-
sar .a Renacci, consigliere co
munale de! PCI. e rimasta 
leggermente ferita ad un brac
cio. da un vetro Andato in 
frantumi. 

L 'at tentato è stato rivendi
cato « n una telefonata al-
Ì'ANSA da'.'e «squadre arma

te proletarie»: «abbiamo colpi
to noi la caserma d: Gas;.-
no. .'ccu.rà comunicato *. Po
chi secondi dopo un'altra vo
ce ha annunc.a to : « Le squa
dre proletarie di combatti
mento. ripeto, le squadre pro
letarie di combattimento ri
vendicano l 'at tentato) ' . 

Giancarlo Perciaccante 

Il lungo racconto di «frate mitra 
che fece arrestare Renato Curcio 

Silvano Girotta disse tutto ai carabinieri e sparì dalla circolazione — Verbali a « fu
tura memoria» — I particolari dell'operazione — Assenti gli avvocati Spazzali e Guiso 

TORINO — L'esterno della caserma 

sino dopo l'attentalo 

Dal nostro inviato 
TORINO — Dichiarata pro
cessualmente acquisita la ir
reperibilità di Silvano Girot-
to. il presidente della Corte 
d'assise di Torino ha ordina
to la lettura delle deposizioni 
rese in istruttoria dal teste, 
compresa quella a futura 
memoria. L'avv. Zangan, di
fensore di Lazagna. ha pre
sentato una istanza per solle
citare ulteriori ricerche, ma 
la corte l'ha respinta con una 
ordinanza in cui si afferma 
che tutto quello che poteva 
essere fatto per rintracciare 
« frate mitra * era stato fatto 
dai carabinieri e dalla poli
zia. La Corte ha detto che è 
stato accertato che Silvano 
dirotto Ia\orava alle dipen
denze della « Cosma » di Vi
cenza. Si trasferì poi in una 
località del Golfo Persico, da 
dove fece pervenire una let
tera di dimissioni. Da allora 
si sono perse le sue tracce. 
E' stata rintracciata, invece. 
la moglie di Girotto. la quale. 
però, non ha saputo fornire 
notizie utili al reperimento 
del marito. Continuare le ri
cerche. a questo punto, equi
varrebbe ad una pura perdita 
di tempo. Da qui la decisione 
di procedere alla lettura dei 
verbali istruttori. II primo 
interrogatorio venne reso dal 
Girotto il 26 settembre 1974 
di fronte al giudice istruttore 

Caselli e al PAI Caccia. 
« Frate mitra » racconta la 

storia del suo inserimento 
nelle br. cominciando la sto
ria dal suo ritorno in Italia 
dal Cile, nel novembre del 
'73. Le diverse fasi di questa 
storia sono ampiamente note. 
I vari capitoli sono contras
segnati dall'incontro di Girot
to col capitano dei carabinie
ri Pignero e dalla sua accet
tazione per motivi di « inimi
cizia militante » di collabora
re con i carabinieri e dai 
successivi contatti, a Borgo-
manero, Omegna. Stresa. con 
i personaggi che lo fecero in
contrare con Renato Curcio. 
Si torna, quindi, a parlare 
degli incontri con il sindaca
lista Caldi, con l'avv. Borgna. 
con il mvdico Levati e con 
l'avv. Lazagna. A Silvano Gi
rotto che. prima del suo 
trasferimento nell'America 
Latina, aveva prestato la sua 
attività di religioso nella zo
na. non fu difficile riaggan
ciare conoscenze che gli ser
virono a sviluppare la sua o-
pera di inserimento nell'or
ganizzazione terroristica. 

L'operazione, come si sa. si 
concluse con successo, por
tando alla cattura di Curcio 
e di Franccschini. Nella sua 
testimonianza a futura me
moria. resa 1"8 ottobre 1974. 
vengono ricapitolate, di fron
te ai difensori degli imputati. 
le tappe di questa operazio
ne. Certo, l'assenza di Girotto 

ha impedito una più appro
fondita verifica dibattimenta
le e ha indubbiamente nuo
ciuto alla dialettica del con
traddittorio. « Ma i miracoli 
non si possono fare — ha 
detto il presidente — e se un 
teste si rende irreperibile 
non si può che prenderne at
to. sia pure con rammarico». 
A conclusione della lunga let
tura dei verbali istruttori, il 
presidente si è rivolto a Re
nato Curcio con una doman
da: « Vorrei sapere da lei se 
si è mai incontrato con Sil
vano dirotto ». Curcio non ha 
risposto e il presidente ha 
fatto \erbalizzarc che l'impu
tato intendeva avvalersi della 
sua facoltà di non rispotide-
dcre. 

L'udien/a e stata quindi 
rinviata a martedì. Nella pros
sima settimana si avranno 
soltanto due udienze (marte
dì e mercoledì) dedicate en
trambe alla lettura di altri 
verbali istruttori. Il processo 
riprenderà il 22 o il 23 mag
gio con l'interrogatorio del 
giudice genovese Àia rio Sossi. 
Con la deposi/ione del ma
gistrato dovrebbe chiudersi 
la fase dibattimentale. 

Negli ultimi giorni del me
se dovrebbero svilupparsi sii 
interventi degli avvocati della 
parte civile. I primi tre gior
ni del mese di giugno do 
vrebbero essere occupati dal 
PM per la requisitoria. Sarà 
poi la volta dei legali di fi

ducia e di quelli di ufficio. 
La sentenza è prevista per la 
metà del mese di giugno. 

L'udienza di ieri è comin
ciata alle ore 10. I brigatisti 
avevano fatto il loro ingresso 
nelle due gabbie mezz'ora 
prima. Per tutta l'udienza il 
loro comportamento è stato 
tranquillo. Anche ieri gli av
vocati Spazzali e Guiso erano 
assenti. Dagli interrogatori di 
Silvano Girotto. fra le altre 
cose, è riemerso il particola
re della strana telefonata ri
cevuta dalla moglie del dot
tor Levati, due giorni prima 
dell'arresto di Curcio. Il tele
fono squillò nella casa di Le
vati il fi settembre 1974: * Di 
ca a suo manto che Renato 
Curcio sarà arrestato dome
nica pomeriggio J . La moglie 
del medico Levati, interroga
ta giorni fa. ha confermato la 
telefonata, ripetendo di non 
sapere chi fosse l'iiiterlocuto 
re tanto misterioso (pianto 
ottimamente informato. 

Peccato che le ricerche 
degli inquirenti non siano 
riuscite a risolvere questo 
« giallo > inquietante. Ci fos 
scro riusciti, saremmo forse 
remiti a conoscenza di parti
colari importanti su quella 
parte del mondo che ruota. 
con funz.oni che sarebbe di 
estremo interesse precisare. 
attorno all'organizzazione 
terroristica delle Br. 

Ibio Paolucci 

i.i scoperta 
resa p.it>-

a t ten ta to : 
dopo aver 

Una smentita 
di Napolitano 
al « Popolo » 

Personalità 
straniere al 

rito per Moro 
II compagno Giorgio Napo

litano ha inviato allori. Cor
rado Bete, direttore de .( /.' 
Popolo ». la seguente lettera. 
«Caro Beici. 
il signor La Spisa ha vo 

luto completare :1 fosco qua 
dio tracciato nel suo tenden
zioso e grossolano art .colo 
" Uà matrice len n:sta del ter
rorismo di s.mstra " (Il Po 
polo, li maggio» affermando 
che "come r.ferisce la stam
pa nordamericana " — invi
tato a rispondere "come mai 
il PCI non abbia fin qui fat-
t .vamente collaborato a rin
tracciare i brigatisti ex iscrit
ti al partito " — io avrei 
" prefer.to non rispondere af
fa t to" . 

•• Sarei Innanzitutto curioso 
di sapere m quale giornale 
nordamericano i! signor La 
Spisa abbia letto una tale 
not.zia: vorrei saperlo per 
poter sment.re quel giornale 
d: oltreoceano rosi rome 
smentisco "Il Popolo". In 
effetti, nel corso d: un se 
m.nar o svoltosi a Wash.nston 
mi venne rivolta una doman 
da — ma assai p u civ.Ie e 
problematici d: quelli rifc-
r.ta dal signor La Sp sa — 
ed io risposi nel modo p ù 
netto mettendo in luce co 
me il PCI si sia impegnato 
e abbia impegnato : lavora
tori a contribuire attivamen
te all'individuazione de; ter
roristi. spec'e d- quelli infil
trai . i l :n alcune fabbriche 
ed aziende. L'Insinuazione su 
u n i nostra reticenza nei con
fronti d: presunti terroristi 
ex iscritti al PCI è indegna 
non meno che gratuita: in
degna di essere ospitata sul 
quotidiano di un partito re
sponsabile. Ti ringrazio per la 
pubblicazione ». 

i 
HO.MA — Al rito funebre 
che sarà celebrato ogji in 
San Giovanni a Roma saran
no presenti numerose perso
nalità e uomini politici di 
tutto il mondo, mentre in 
numerose capitali di o^ni 
continente continua nelle 
ambasciale il pellegrinacelo 
di rappresentanti ufficiali dei 
vari governi che firmano il 
recistro delle condoglianze. 

Il governo francese sarà 
rappresentato dal ministro 
della Giustizia Alain Peyre-
fitie. quello belga dal primo 
ministro Leo Tindemans, 
quello danese dal ministro 
degli Esteri Knud Andersen. 
quello olandese dall'ex pre
mier Peter de Jone, mentre 
quello di Bonn ha inviato il 
ministro della Giustizia Hans 
Jochen Vogel che sarà ac
compagnato dal segretario 
eenerale della CDU. Geissler. 
Dal Giappone sarà presente 
l'ex primo ministro Takeo 
M.ki. mentre la Commissio
ne esecutiva europea sarà 
rappresentata dal suo presi
dente Roy Jenkins II presi
dente della Camera dei de
putati. Fernando Alvarez de 
Miranda, cindera la delega 
zione spagnola, e il ministro 
Min Dobrescu sarà alla testa 
di quella romena. 

A Mosca il vice primo mi
nistro sovietico Kir.lli e il 
primo vice ministro desìi 
esteri Maltsev si sono recati 
alla nostra ambasciata per 
presentare le condoglianze 
del governo. Lo stesso hanno 
fatto il presidente del parla
mento jugoslavo Gligorov e 
Il ministro desìi esteri Minte. 

Alla missione italiana al-
l'ONU si è recato personal
mente il segretario generale 
Waldheim 

I me/zi di comunicazione 
ili ma--a 'mio ormai romliziu-
n.ili il.ii I r r ror i ' l i? >ono ib-
\ rn l . i l i l.i lori» r.i»-.i ili r i - i i -
I I . U I / . I ? INoii »i è. in-oiniii.T. 
r iu - r i l i .ni r\il.^r«, il |«TÌro-
lo rr.i lc rhc I.i .-Minp.i. I.i ra
dio. I.i l e l r i i-imir fi>--rm w i -
rnlii pro|i,l^.iiiili-liri> di que-li 
zriippi ili delinquenti? L'in-
l o r r o z j l n o I n .irrntiip.iziMto 
i|iie-ti l im.:l i i . anso-rii i- i f ior
i l i . ( l i -olio -(.iti i l i l i . i l l i l i . nr-
l i rn l i . |in--e ili |io-iz.ii>iie. in-
ler\ i- i i l i rli'* luiiin» - \ i - r c r . i -
li» il iiroblrin.i i l i - ir infi irm.i-
ziniio ili fronte .il lerrori-nio. 
Ne-- i ino li.1 troi.i lo — r inni 
polr \ . i — formule d r f i n i l h r , 
li.i inxiilii.il» inoili di rornpnr-
l.imenio \ . i t i i ] i per le piìi d i -
\ r r * c ' i l i i . iz ioni . Ora la te-ì 
ilei mozzi di romiinirazinnr 
•li i i H " i condizionali «lai I r r -
rori - l i è -lata ripropo»ta da 
A l le r to Bo\i I . irqua «ni Cor' 
rirrc della Srra. 

Lo -punto al rinfocolar*! 
•lolla di-r»««ionc è i r n u t o 
dalla Illusa stornala l«*lp\i»i-
\ a . quando r -tato r i l ro \a lo . 
in \ i . i Caci.ini. i l cadavere 
i l r l l 'nn. Moro . Mentre la Io-
lev i-ione diffondeva i m m a i i -
ni azsl i iarr ianl i . Io edizioni 
-traorili i iarie ilei : iornal i en
travano fra la folla muta. 
elio fjrova la *pola fra via 
d o t a r l i , piazza del Ge -ù . 'e 
Bolleclie O-ri ire. In quella 
giornata centinaia ili migliaia 
di r i luc imi romani avevano 
vi-to la lclcvi*ione. a-rollato 
la radio. Sull'onda di ima 
emotività, ili una infinita pie
tà. ma anello della ron-apo-
volcz/a politica orano inciti 
ili cu** por avvicinarci di prr-
<ona a quella «trotta «traila 
dove i bri?ati«li avevano ab
bandonato l'auto con nVntro 

Giornali e RAI-TV nella vicenda Moro 

Informazione e 
critica di fronte 

al terrorismo 
il corpo del pro-iilonte del
la IM I . Poi p.i--avatio davan
ti a quelle -odi dei parl i l i 
tanlo volle ap|>oua inlravi- le 
«la ionio frettolosa rhiu-a ind
ia propria auto. One*la vol
ta la -o-Ia ora lunsa. Illusili— 
- i m a : migliaia di cittadini in 
un -ilenzio 32;Iii.iooianIe. 

'.(l'è lutto un «ctlorc doli* 
ufficio «lampa br — «rrive 
Bevilacqua — d i e «ombra 
prcilnporrc il malorialr af-
finolió i l video «e no appro
pri ». 5e anebo co-ì fo^-e. 
proprio quella folla a piazza 
del Ge-ù. alle Bollcslie O-
-curo. in via ( l a d a n i , «limo-
*tra elio i mozzi di comuni
cazione di 111.1--.1 non -i «nno 
* appropriali » del materiale 
predi-po-Io dallo br. \ n z i lo 
banno decodificato — come 
«ì dico in £orft> — metten
done in nio-tra tutta la fero
cia. la crudeltà. Non voi l ia -
mo entrare nel merito delle 
«insole t ra-mi- - iom o faro lo 
pulci a que-to o quell'artico
lo. Pendiamo, al contrario di 
Bevilacqua, clic «e ì video «i 
fn-irro» «penti, eli audio «i 
fo-«ern zitt i t i , «confitta «areh-
bo «tata la «lomocrazia r non 
ì lerrnri«l i : i mozzi di co
municazione di ma««a hanno, 

que-ia volta, ronlr ibuilo al 
forni .i r-1 imtiiedi.ilo di una 
-olii l . irielà. di ima unità na
zionali-. di una con-apevolez-
7.1 politica clic, fu i -e . qual
che nte-r fa orano ancora di 
là da venire. 

La Ir.iseilia elio ha v i - -
' i i lo il pae»e in que-l i : ior-
ni l im i l i i—imi . noi comple*-
M I . ha imprsnatn i mozzi di 
informazione in un lavoro cui 
for-e ziunzevano imprepara
t i . Li ha po-ti di frontr ad 
UUA realtà da analizzare in 
octii -uà pioza: ha dato cor
po alla srande quo-lione i i -
Iwrià di informazione - prò-
fé—ionalil.ì desìi o|>ora|ori -
doveri ver-o i cittadini, che 
per moll i .nini è rinia-ta 
rli iu-.i in un dibattito fra ad
detti ai lavori . 

Onale 'ohizione è -tata da
ta a lati problemi? For-o più 
a freddo -.irà il ca-o di rico-
-truiro que-l i i iiiquaula fior
i l i : -.irebbe «enz'allro un 
contributo importante — non 
cerio una di-trihuzione di vo
li — al dibatti lo -ul ruolo 
delle comunicazioni «li ma««a 
in una «ocietà cn»ì romplo*-
«a r diffìcile. Non «onn man
calo por o«ompio nello «olio-
valutazioni do' movimento di 

ma««a. iloll'uiiilà che nei 
Inorili di lavino -i andava rin
saldando a difo-a della Be-
piibblira e dello -ne i-tiluzio-
ni demorr.itiilie. 

I l problema «u cui occor
rerà di-culere più a fondo 
tuttavia è un altro. K-cbi-i 
Mai k-oiil che -.irebbero -lati 
i l «esno di un pae-o che r i -
iiuui-ia ad un patrimonio «pu
le la lil ierlà di «lampa, la 
«lue-lione è quella «li -ein-
pre: r imniasinc drU' I la l i . i 
che e-ce dai mezzi di comu
nicazione di 111.1--.1 r i-|iniii|.-
alla reallà? 

I lo avitlo orca-ione proprio 
in que-to mo-e ili avere lon
tani con siornal i - l i . d i r i ten -
li politici o -indacali in vari 
pae-i . dair iushi l lerr .1 alla 
Germania Federale. alla 
Francia, alla >pasna. Ovnn-
qur le domande che li fan
no lanciano intendere che la 
immagine italiana re-a dai 
mezzi di informazione è «inol
ia di un pae-o dove non -i 
- India, non «i lavora, dove la 
sento *ta barricala nelle ci-
«e. in pa--iva alle-a desìi al
lentati. ' I jó dove far riflette
re. Perché l ' I tal ia non è que-
- l a : e la vita n normale » non 
fa notizia, non |verché r'è 
il condizionamento del lerro-
r i -mo: ni» perché «alvo al
cuno recezioni, que-ta vita 
« normale » non ha mai fal
lo notizia. F*. rilenso. que-
*|o il vero problema ili fron
te al quale -ono ossi i mez
zi «li eoinunir.lziono: fornire 
cioè nnx cono«conza orb ic i 
del reale, inventare nuovi mo
dell i di rirorca. «li elabora
zione, di informazione. 

Alessandro Cardulli 

ai un auto pmc'icii'iiata vici 
no alla sede della IH' e a 
quella del / '( ' / </<nv e pieno 
di polizia e di carabinieri » 

L'accusa rimbalza in que
stura, poco dopo la notizia 
del terzo attentato in tre 
giorni a Milano. Qual è lo 
siato d'animo di un poliziotto 
v dopo Moro », anche se si 
tratta di funzionari, di sot
tufficiali, di agenti clic non 
sono stati direttamente im
pegnali nelle indagini sul se-
<liiestio del presidente della 
Ì)C e sul massacro della sua 
scorta? 

« Lo stato d'animo degli 
uomini della mia sezione è 
buono. Senz'altro buono •., 
dice un funzionario. * Certo, 
si e trattato di un'incbiesta 
molto diffìcile, come seniore 
succede per la criminalità 
politica. Certo, non si rag
giungono grandi risultati con 
operazioni che Itanno preva
lentemente carattere dimo
strativo. I risultati più con
sistenti e sicuri si ottengono 
quando quel che si fa. giusto 
o sbagliato die sia, lo si de
cide a ragion veduta, secondo 
un obiettivo, 

Prosegue: •: Bisogna dire, 
anzi ripetere, che ci sono 
molte dillicoltà nel nostro 
lavoro. Son voglio scenderà 
in particolari ]>er non aiutare 
involontariamente i terroristi, 
ma pos.sn dirle che. ad e-
sempio, si lavora male, a fa
tica per le intercettazioni te
lefoniche, per l'aumento di 
questo tipo di controlli dovu
to all'aumento della crimina
lità ». 

Son si può staì)iìire una 
scala di priorità'.' r Certo, ma 
se rapiscono .1/on» la magi
stratura e noi non possiamo 
rinunciare ai controlli per 
altri rapimenti, gente che da 
mesi è in mano ai banditi 
Q'Jii se la sente di dire: la
sciate perdere tutto il re.sf». 
dedicatevi solo al crimine più 
importante Devo anche ag
giungere che si parla di e-
mergenza ma clic ci sono 
questure dove l'ufficio politi
co. o Digos come vogliamo 
chiamarlo, è composto da tre 
o quattro persone o. addiiit-
tura, da un sottili fidale. Mi 
sa dire che razza di emer
genza è questa? «•. 

«IVrffi — prosegue — io 
non sono neppure d'accordo 
di prendere ti se non si può 
prendere A. L" successo 
qual'-he volta in questi ultimi 
tempi. Ln gente, specie dopo 
il rapimento di Moro, dice 
"prendeteli". E allora arriva 
magari Vindicazione: "Se non j 
.si prendono i brinatati rossi 

• prendete altri fetenti". Così 
. succede che un giorno o due j 
j dopo bisogno rimetterli in li-
t berta questi, che pure s-ono 
\ "fetenti", e noi facciamo 

brutte figure -,. 

indizio?". E pai parliamoci 
chiaro: una indagine si regge 
su elementi clic si trovano, 
su un errore dei criminali o 
su notizie, indizi, voci che 
arrivano nei nostri uiiici. 

I L umiliane pubblica finn deve 
I farsi illusioni: non siamo 
I maahi. E nella criminalità 

politica, ad esempio, non è 
tui-'ic trovare gente che varia 

Il di.sdi'-.so si sposta co.-ì 
sui sci tizi segreti o di .sicu 
rezza. * /VisMcrnn usare tulte 
le siale che m,d'amo — prò 
.segue — ma bisogna fine del 
le scelte Se ••;/ consente un 
fu un i<n' r'dcie che si laccia 
un concinno per funzionari 
dei seri izi di sicurezza. Ha 
'••ai i isii) al mondo un con 
cui so pei agenti .segreti? Hi 
sugna che chi compie queste 
atticità sia proU-tlo. Smi st 
può mica mandare un agente 
ad infilimi.si fui le Brigate 
tosse o i \.\r col tesserino 
delhi polizia! E se intesto a-
gente usa un passaporto fal
so, .se attui in un apparta-

i mento usando chiavi false 
\ per fotografale un documen

to. non si può pretendere poi 
di portarlo m tribunale accu 
sandalo di questi reati. Se 
no. mi sa dire lei. sincera 
mente, cln lo farebbe? U 
grosso problema dei servizi 
di sicurezza è quello del 
controllo politico ver evitare 
deriaz'om, usi personali. De
vono es-serc i dirigenti dei 
servizi a rispondere al i>ar 
lamento e al governo. Sem-
biano verità ovvie, ma pur
troppo non lo sono *•. 

I servizi 
segreti 

« Voglio dirle ancora una 
cosa: ito seguito alla televi 
sione tanti dibattiti e inter
viste sulla lotta al terrorismo 
e sulla poli'ia. lo credo che 
noi dobbiamo porci ni via 
preliminare una domanda: 
Che cosa vogliamo? ()uale ti
po dì organizzazione voglia
mo darci? E' inutile girare 
attorno ai problemi con af
fermazioni generiche. Certo, 
io parlo da volr.iotto. il mio 
angolo vKiiale è questo Ma 
mi domando: che cosa hi so 
gna (are. in A concreto, per 

Spiegamento 
di forze 

Dice un altro funzionano: 
* Il grande spiegamento di 
forze, i posti di blocco, le 
perquisizioni seri ono senza 
dubbio a tranquillizzare, ra;-

j silurare l'opinione pubblica 
! the ha p'ium. Si e mollo cri-
| tvata la utilizzazione rìclh 
'< "lolanti" col lampegqntore 
• ed e vero che il loro tmptcg > 
\ ci avrà fatto scappire qual-
1 che ladro d'auto. Però è al-

conciliare il massimo di ga 
ranzie. il massimo di liberali 
là con il massimo di effi
cienza'.' Di più: si j>os<ono 
conciliare queste esigenze di 
versi' lasciando le coso come 
stanno? l'enso di no. penso 
clic qualcosa deve ramina 
re >. 

/.'i stato d'animo in genera 
Ir dopo Moro? * C'è della a 
marezza, qualcuno, ma > i"-» 
pochi, è arrivalo a dire: "Ma 
allora ho lavorato trent'nnm 
per niente". Oniriche altro ha 
detto: "Lo sapevo c'ir finiva 
co<i, si fa e si disfa senza 
idee }>rocise". (Hi uomini si 
stancano se lavorano senza 
raccogliere successi, senza 
soddi.sfazunie. Succede in tut
te le attività Se invece ri la
voro dà risultati, lo <tato 
d'animo cambia completa
mente. 

Che cosa chiedete per lavo 
rare meglio? i E' d'ffiole da
re una risposta sintetica. 
Comunque posso dirle che 
non è tanto la richiesta di 
altri mezzi quella che fac
ciamo quanto queste: innan
zitutto deve esserci una r>o-
lontà politica chiara del pir-
lamento e nel goierno, una 
volontà che. ovviamente, non 
dei e e-primersi solo a paro 
Ir, magari metili. m<i vi 
provredimcnti roncrcti chi'' 
riguardano l'arriiol-rnento del 
personale, il sw> addestra
mento. il sito impiego. la de 

! finizione di una .strategia chi 
' non riguarda --olo il terrò 

rismo iva tutti gli a^jetti 
della criminalità comune e 
]iobwa. Isi (pie tìone fonda
mentale e. insomma, dell'uso 
dei mezzi che si hanno, di 
una mig'i ,rc organizzazione-
In s-rrondo hsory, <c .y,,. j-'>r-
rri essere 'rcnlr,,,* n-corro-
ro prorvediTienti che prr-
r^rttano di adeguare li vo
stra azione alla jtenrr,h,silà 
del nemico che dobbiamo 
combattere. Voglio essere 

trettanto vero che la loro J chiaro: n.ente leggi speciali. 
j>re<enza r>er le strade tran
quillizza il cittadino di notte. 
Sta quando la ttrendi finisce 
tragicamente come quella di 
Moro. c:o che rnp:>rcs-cntava 
un elemento di tranquillità 

ma mi-ure eie r.oi ci im-
fingano troppe limitazioni 
preventive, un nas<o troppo 
lento e faticoso, sottoposto a 
troppi intralci. W>t dobbiamo 
rispettare la legge e se sba-

i per il cittadino si trisfoma | gì am'i dobb'-amo pigare. Ma 
! in un boomerang per i re ] debbiamo filerei muovere 
ì syeisobrit. La gente, ar-purrio, ! s],cditamrn:r e sempre. Io 
j dice: "Ma a che cosa è - r -n - nr-eto. nrì ri.-r>rtto de'ia Icq-
1 lo tutto que lo syicjTicn'o | gè. .senza 1-cenze o ar'rvtri ». 

Ennio Elena di forze se non hanno irò 
to nemmeno w.a traccia. 

a 
un 

Ringraziamento a Paolo VI 
della famiglia di Aldo Moro 

ROMA — « La fam.zlia d; Aldo Moro — e detto .n un comu
nicato — rinnova il più devoto e fil.a'.e rin^raz.a.v.ento a 
sua santità Paolo VI per l'amorevole p.cmura con la quale 
ha tcstimon.ato. in ogni circo-tanza nossib.le. la ; I H JÌ«IM^. 
il suo affetto, la sua disponibilità manifestata con accenti 
elevati e generosi. Di questo assiduo interessamento, che e 
s tato di grande conforto nelle lunghe settimane di ango 
sciosa attesa, la famiglia desidera ricordare il commovente 
pesto del dono della eorcna del r o s a i o posta tra le mani 
del loro congiunto e il singolarissimo a t to con il quale il 
Stìnto Padre ha deciso di presiedere il rito funebre di do
mani ». 
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